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Premessa

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile.

Se, infatti, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione gestionale, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta.

Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare.

E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell’anno successivo.

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme contenute nel D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate.

In particolare l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto venga allegata una relazione illustrativa della giunta, nella quale vengano espresse “valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti”. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che la relazione “è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio …… ed è predisposto secondo le modalità previste dall’art. 11 c. 6 del d.lgs. 118/2011."

L’entrata in vigore dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al citato decreto 118, a decorrere dal 2015, comporterà una completa rivisitazione delle modalità di rilevazione contabile negli enti locali.

In prima istanza si dovrà procedere ad una verifica ordinaria finale dei residui attivi e passivi secondo il principio della competenza potenziata ovvero, in sintesi,  accertare l’annualità in cui un’obbligazione giuridica si perfeziona.

Contestualmente dovrà essere obbligatoriamente calcolato il  Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) qualora, nel caso di specie, se ne rilevasse l'esigenza in quanto l'ente acquisisce le risorse di funzionamento, di norma, da altri soggetti pubblici.

Tale fondo, qualora necessario,  dovrà essere valutato seguendo le indicazioni riportate negli allegati al decreto 118 e, con riferimento all'esercizio 2018, il calcolo  deve tener conto dell'ammontare dei residui attivi soggetti a valutazione con riferimento agli accertamenti eseguiti degli ultimi esercizi (2014-2018).

La relazione al rendiconto della gestione qui presentata si propone, pertanto, di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati.

LA GESTIONE FINANZIARIA 

Il bilancio di previsione
Il bilancio di previsione triennale 2018-2020  è stato approvato con delibera dell'Assemblea Consortile  n. 2  in data 29/06/2018.

Sono state apportate variazioni al bilancio di previsione.

Il risultato della gestione
L’esercizio 2018 si è chiuso con un avanzo d'amministrazione di Euro 5.964.140,43  come specificamente indicato nell'allegato quadro riassuntivo redatto secondo il modello ARCONET.

Con l'entrata in vigore del nuovo sistema contabile la composizione dell'avanzo di amministrazione deve essere esaminata tenendo conto delle diverse poste che valutano la parte accantonata, la parte vincolata, la parte destinata e quella disponibile:
	DA TRASFERIMENTI

	DESCRIZIONE
	CAP.
	IMPORTO

	MISURA 1
	 
	                1.912.315,83 

	MISURA2
	 
	                   245.682,64 

	MISURA 3
	 
	                1.527.256,67 

	MISURA 4
	 
	                   190.745,16 

	MISURA 5
	 
	                   373.488,79 

	MISURA 6
	 
	                   647.543,85 

	MINISTERO LAVORO PROGETTO PON
	 
	                   194.974,15 

	CR DOPO DI NOI
	 
	                     60.083,51 

	CR FONDO FAMIGLIA
	 
	                     57.083,54 

	CR POVERTA' E REI
	 
	                   537.888,99 

	CR SPETTRO AUTISTICO
	 
	                     21.127,40 

	CR CENTRO ANTIVIOLENZA
	 
	                     64.515,51 

	CR VITA INDIPENDENTE
	 
	                     52.000,00 

	CR ANZIANI LIVELLI ESSENZIALI
	 
	                     14.500,00 

	TOTALE IMPEGNI
	 
	            5.899.206,04 


Valutando complessivamente tutte le variabili il rendiconto 2018 chiude con una parte disponibile di € 64.934,39.

ENTRATE
Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto
Dall’analisi delle previsioni finali (in corso d'esercizio sono state effettuate variazioni di bilancio),  e degli accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto:

	Tit.
	prev.finale
	accertato
	incassato
	         %

	I
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	II
	1.014.009,45
	3.008.666,77
	596.588,28
	19,83

	III
	0,00
	0,38
	0,38
	100,00

	IV
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	V
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	VI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	VII
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	IX
	245.000,00
	145.417,17
	145.014,61
	99,72

	
	
	
	
	


AUTONOMIA FINANZIARIA 
Non sono state accertate entrate proprie ma esclusivamente contributi pubblici:

	Regione Lazio
	2.176.855,30

	Ministero lavoro e P.Sociali
	383.466,00

	Enti locali
	448.345,47

	TOTALE
	3.008.666,77


Entrate da trasferimenti (specifica)
nel corso del 2018  sono stati registrati i seguenti accertamenti:

	oggetto
	importo

	CR MISURA 1
	548.428,33

	CR INTERVENTI L. 20/06 DIS.GRAVISSIMA
	626.154,30

	CR AFFIDAMENTI FAMILIARI
	11.098,90

	CR SOSTEGNO ONERI MINORI IN STRUTTURE
	82.064,88

	CR PROGETTO ANZIANI LIVELLI ESSENZIALI
	14.500,00

	CR VITA INDIPENDENTE PERSONE CON DISABILITA'
	20.000,00

	CR DISAGIO PSICHICO
	33.965,82

	CR PICCOLI COMUNI
	8.863,04

	CR CENTRO ANTIVIOLENZA
	64.515,51

	CR MISURA 4
	7.753,72

	CR DISABILITA' UDITIVA
	6.800,30

	CR ASS. DOMICILIARE DIS.GRAVISSIMA
	51.527,06

	CR POLITICHE ATTIVE ANZIANI
	25.000,00

	CS VITA INDIPENDENTE E INCLUSIONE VITA SOCIALE
	80.000,00

	CS PROGETTO P.O.N.
	303.466,00

	CR DOPO DI NOI
	60.083,51

	CR FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE
	57.083,54

	CR CONTRASTO POVERTA' E REI
	537.888,99

	CR SOSTEGNO FAMIGLIE MINORI SPETTRO AUTISTICO
	21.127,40

	EL SOGGIORNI ESTIVI
	18.252,10

	EL COMUNI UFFICIO DI PIANO
	80.410,00

	EL COMUNE FORNELLO (VERS. FONDI ANTE CONSORZIO)
	349.683,37

	TOTALE
	3.008.666,77


I mutui
l'ente non ha attivato la richiesta di mutui.

Anticipazione di cassa
Non attivata né utilizzata

Investimenti in c/capitale
in corso d'esercizio è stata programmata una sola spesa in c/capitale di € 30.000,00 finanziata dal contributo statale (Ministero lavoro e Politiche Sociali per l'acquisto di un sofware.

USCITE

Le spese correnti
Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc.

La gestione delle spese correnti (€ 2.161.552,63) , distinte per macroaggregati, riporta il seguente andamento:

	macroaggregati
	Importo
	%

	Personale
	101.588,14
	04,70

	Imposte e tasse
	6.754,70
	00,31

	Beni e servizi
	1.242.735,98
	57,50

	Trasferimenti
	810.222,65
	37,48

	Interessi passivi
	0,00
	00,00

	Rimborsi
	0,00
	00,00

	Altre spese
	251,16
	00,01


La spesa del personale La dotazione organica del personale è rappresentata     da n° due 
unità ascritte in categoria D, assunte con contratto a tempo determinato.
Rispetto dei limiti di spesa del personale 
Il Consorzio è stato costituito nel 2016 e pertanto non ci sono riferimenti sulla spesa massima sostenibile. Risulta assente anche il riferimento alla spesa massima sostenibile a tempo determinato in quanto, in assenza di spesa per l’anno 2009 la norma (dl. 78/2010 art. 9 comma 28) prevede come  riferimento della base di calcolo  il triennio 2007-2009.

Le spese in conto capitale: gli investimenti
il conto capitale ha registrato un solo impegno per lacquisto del sofware nel programma PON finanziato da contribuzione statale.

	oggetto
	Importo
	Annotazioni

	Acquisto software
	30.000,00
	Contributo statale


LA GESTIONE DEI RESIDUI
L’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre è stato oggetto di apposita determina dirigenziale (n° 42 del 14.03.2019).

La proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione è stata trasmessa al revisore del conto che ha rimesso il parere prescritto dalla norma in data 06.06.2019.

Il Fondo Svalutazione Crediti
Non costituito in quanto tutti i residui sono coperti da contribuzione di enti pubblici.

ORGANISMI PARTECIPATI
Non sussiste la fattispecie

13) DEBITI FUORI BILANCIO
Nel corso dell’esercizio 2018 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio.

Formello, 11 luglio 2019








Il  Direttore








Dott.ssa Simonetta De Mattia
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